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NON SI PARLANO, NON SI CERCANO...
MA LE ELEZIONI DIPENDONO DA LORO

Sanità da Oscar (ma non Wilde)

“Ho gusti semplicissimi. Mi ac-
contento solo del meglio”.
La frase è attribuita ad Oscar
Wilde, grande autore, saggista,
poeta irlandese, uno che la vita
l’ha vissuta fino in fondo e con
diverse sfaccettature. Ad Oscar
Wilde, a occhio e secondo me,
la sanità della provincia di Tra-
pani non sarebbe piaciuta af-
fatto, considerato che per sè
voleva solo il meglio.
Sarebbe stato, ritengo, in netto
contrasto con le affermazioni
del pur apprezzabile attuale
Commissario Straordinario
dell’ASP di Trapani, Paolo Zap-
palà (intervista a pagina 3) il
quale sostiene che anche qui,
a queste latitudini, si può avere
una sanità d’eccellenza.
Non so se si riferiva a qualche
“Eccellenza” abituata a fre-
quentare gli ambienti politici si-
ciliani, forse qualcuno che
determina gli assetti della sanità
pubblica in chiave assoluta-
mente utile ai fini elettorali. Per-

chè, altrimenti, è bene che il
dottor Zappalà, che per inciso
mi fa molta simpatia, faccia dei
giri meno larghi dentro la sanità
provinciale. A partire dall’ospe-
dale Sant’Antonio Abate di Tra-
pani.
Si accorgerebbe, ad esempio,
che i tempi di attesa al Pronto
Soccorso sono sin troppo biblici:
sei ore all’addiaccio, per dire..
e se ti finisce bene. Si accorge-
rebbe, ad esempio, che per
una operazione in ortopedia
devi solo sperare nel miracolo
poichè non c’è pesonale non
c’è manco la  sala operatoria
disponibile poichè condivisa.
Si accorgerebbe, infine, che al
Sant’Antonio Abbate per ora è
come se non ci fossero medici.
L’eccellenza, quindi, a mio pa-
rere è lontana. 
In compenso, qualche “onore-
vole” è molto vicino. Allora che
lo si stressi, che lo si inviti a fare
un giro nei reparti della sanità
pubblica trapanese. 

di Nicola
Baldarotta

L’intervista
Anche qui sanità
d’eccellenza...

Il personaggio
Una vita

in prima lineaA pagina 3 A pagina 5

Fra il sindaco di Trapani e il Presidente del Consiglio comunale del
capoluogo, è guerra fredda. Un’amicizia ed un’alleanza che non
godono più di ottima salute. Ma è a loro che si guarda, per decifrare
le prossime elezioni ad Erice e a Trapani. 

a pagina 4
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Oggi è
Sabato

11 Dicembre

Pioggia

13° °C
Pioggia: 90 %
Umidità: 72%

Vento: 50 km/h

Questo cruciverba è tratto
dalla rivista mensile Enigmi-
stica Trapanese, pubblicata
da QUICK edizioni, ramo edi-
toriale di QUICK service, da
gennaio di quest'anno distri-
buita in tutte le edicole di Tra-
pani e frazioni del circondario.
Novità assoluta in ambito na-
zionale, comprende una
grande varietà di giochi per
tutti e si prefigge di far cono-
scere o ricordare gli aspetti sa-
lienti di ciò che è trapanese,
anche utilizzando il dialetto
nella composizione e solu-
zione di cruciverba, rebus,
puzzles e altri passatempo dei
quali alcuni assolutamente
inediti. Tutto a colori, a 1 euro.
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A SABATO 

PROSSIMO 

18 DICEMBRE

Il 25 novembre scorso, le forze
politiche hanno raggiunto un
accorso sulla riduzione delle im-
poste sui redditi delle persone fi-
siche, che tradotto in termini
pratici significa una rimodula-
zione delle aliquote IRPEF in vi-
gore (dalle cinque attuali, a
quattro), ed una riorganizza-
zione del meccanismo delle de-
trazioni per lavoratori
dipendenti e pensionati
Come detto, quattro le aliquote
che dovrebbero entrare in vi-
gore da gennaio 2022: fino a 15
mila euro di reddito lordo, si ap-
plicherà l'aliquota al 23%, nella
fascia tra i 15 e 28mila euro il
25%, tra 28- e 50 mila euro il 35%
ed infine per i redditi sopra i 50
mila euro l'aliquota sarà del 43%
A beneficiar maggiormente
della riorganizzazione delle ali-
quote, saranno maggiormente
la prima e la seconda fascia di
reddito, ed il “ritocco”, anche
se marginale, inciderà sulla no
tax aerea (ossia quella parte di

reddito esente da imposizione
fiscale), soprattutto per gli auto-
nomi che vedranno la soglia
reddituale esente crescere ap-
prossimativamente di 700 euro,
arrivando così a 5500 (contro dli
attuali 4800). L'intervento di ridu-
zione dovrebbe arrivare anche
a toccare l'Irap, imposta per la
quale è prevista l'abolizione per
le ditte individuali.
Dalle elaborazioni di Caf-Cia
per ItaliaOggi, l'ipotesi di riforma
evidenzia un risparmio impor-
tante nella fascia di reddito di
40-50 mila euro, e decresce al
crescere del reddito sopra que-
sto livelli, mentre per i redditi più
bassi il risparmio di imposta do-
vrebbe essere più contenuto. Di
fatto per potere fare una analisi
completa, occorre avere il qua-
dro delle detrazioni per fonte di
reddito e la soglia esatta di no
tax area, oltre a valutare l'ef-
fetto dell'introduzione dell'asse-
gno unico da marzo 2022 che,
oltre agli assegni familiari, sosti-

tuirà anche la detrazione per
figli. 
Veniamo quindi alla rimodula-
zione delle detrazioni, perché la
riforma interesserà il bonus
Renzi/Gualtieri: sopra la fascia
reddituale dei 15 mila euro lordi
le detrazioni avranno un im-
porto più alto per assorbire l'ef-
fetto del trattamento
integrativo, per poi andare a
calare fino ad azzerarsi oltre i 50
mila euro.
In sintesi, obiettivo di fondo
della riforma, dovrebbe essere
quello di accompagnare la ri-
duzione del peso fiscale soprat-
tutto per il ceto medio, ovvero
sia la fascia di contribuenti che
si attesta tra i 35 mila e i 45 mila
euro, nulla dovrebbe invece
cambiare per i contribuenti con
redditi fino a 15.000 euro, per i
quali dovrebbe essere confer-
mato il bonus mensile in busta
paga; per questi redditi infatti
non vi sarebbe abbastanza ca-
pienza IRPEF per il riconosci-
mento delle detrazioni fiscali
spettanti.

Una azione quella del governo
da 8 mld di euro, così come
stanziato dal fondo riduzione
tasse, all'articolo 2 della legge
di bilancio, importo che a re-
gime, si ridurrà a 7 mld.
Traduciamo quindi in numeri
quanto appena detto, ed a
supportarci è il Sole 24 ore:
Per i redditi compresi tra 35 e
40.000 euro, il risparmio di impo-
sta dovrebbe attestarsi intorno
ai 420 euro annui.
La fascia 50 - 55.000 euro, con
le nuove aliquote benefice-
rebbe di un risparmio pari a 629
euro circa; beneficio che sale a
poco meno di 692 euro per i
redditi compresi tra 40 e 50.000
euro.
Marginale infine il beneficio per
i redditi tra i 25.000 e i 30.000,
per i quali la riduzione IRPEF sa-
rebbe pari a 117 euro all’anno.
Ovviamente tutto in itinere,
dobbiamo attendere che si
concluda l’ter per la approva-
zione del testo della legge de-
lega.

Filippo Messina

IRPEF, CHI CI GUADAGNA?



La sanità può eccellere 
anche nel trapanese

Parola al Commissario Asp in provincia di Trapani

di Carmela Barbara

La sfida del commissario straordi-
nario dell’Asp di Trapani, Paolo
Zappalà è chiara: trasformare il
volto della Sanità trapanese, cre-
ando dei poli d’eccellenza su
tutto il territorio. “E’ l’unica ma-
niera – spiega – per bloccare il tu-
rismo sanitario e attrarre nuove
figure e nuove professionalità”. A
capo dell’Azienda sanitaria pro-
vinciale trapanese dall’agosto
2020, il dottore Zappalà è arrivato
in Sicilia dopo il “terremoto” giu-
diziario che ha scosso la sanità
isolana, quello dell’inchiesta “So-
rella Sanità”, che portò all’arresto
dell’ex direttore generale del-
l’Asp 9, Fabio Damiani. E come se
questo non fosse già a bastanza,
eccolo alle prese con la pande-
mia da Coronavirus.
Che ha significato per lei l'ap-
proccio con il nostro territorio? 
“E’ stato sicuramente un anno
difficile. Ad agosto 2020, quando
sono arrivato, in provincia di Tra-
pani non c’era neanche un con-
tagiato Covid. Quando a
settembre, la curva epidemiolo-
gica è cominciata a salire ci
siamo dovuti attrezzare per la
parte ospedaliera, per curare
cioè chi si infettava di Covid e si
ammalava. Coinvolgendo un
po’ tutte le strutture dell’Azienda
sanitaria provinciale, abbiamo
creato dei percorsi ospedalieri or-
ganizzati per intensità di cura. In
particolare abbiamo creato dei
reparti Covid sia nell’ospedale di
Marsala che di Mazara del Vallo
arrivando a strutturare complessi-
vamente oltre 156 posti letto per
malati Covid nei due ospedali. In
più abbiamo realizzato 15 posti di
Rsa Covid nel presidio ospeda-
liero di Salemi, oltre a mettere in-
sieme tutta una serie di servizi
collaterali e accessori”. 
La pandemia come ha cam-
biato il volto della sanità territo-
riale?
“Ovviamente anche per l’Asp di
Trapani come per tutte le altre
Aziende sanitarie d’Italia questa
è stata una prova dura che ha
messo in discussione la rigidità or-
ganizzativa delle aziende stesse.
Devo però dire che sono molto
soddisfatto: è stato un lavoro
duro e faticoso e sono ovvia-
mente grato a tutti, in primis ai
colleghi che sono stati in prima
linea nei reparti, al personale in-
fermieristico e di supporto sanita-

rio. Grazie al lavoro di ciascuno
siamo riusciti alla fine ad adottare
un modello flessibile. Progressiva-
mente abbiamo infatti creato
questa nuova rete ospedaliera,
assicurando l’assistenza al Covid
senza compromettere le presta-
zioni e i servizi per le altre patolo-
gie. Di fatto, non abbiamo chiuso
interi ospedali ma abbiamo
creato dei percorsi fisicamente
separati all’interno dei nosocomi
proprio per cercare di garantire
in piena sicurezza tutte le presta-
zioni necessarie all’utenza. Assu-
mendoci una responsabilità
enorme visto che parliamo di una
malattia infettiva. L’assetto orga-
nizzativo dell’intera azienda è
stato dunque stravolto, perché
anche se di fatto abbiamo inte-
ressato solo i tre presidi di Marsala,
Mazara del Vallo e Salemi come
reparti Covid, è altrettanto vero
però che abbiamo dovuto tra-
sferire interi reparti e rivedere la
distribuzione del personale per
garantire l’efficienza di tutti i ser-
vizi”. 
Al momento qual è la situazione
negli ospedali della provincia?
“Nel corso dei mesi e della pan-
demia, siamo stati abbastanza
bravi con i colleghi, me lo faccia
dire, a creare dei percorsi alter-
nativi che hanno poi progressiva-
mente riportato le strutture alla
normalità. Soprattutto nell’ospe-
dale di Marsala, che è stata la
struttura più esposta durante la
pandemia con le sale operatorie
chiuse e trasformate in terapia in-
tensiva. Oggi abbiamo riaperto
le sale operatorie e le attività

operatorie per le patologie non
Covid e riattivato sempre a Mar-
sala il reparto di cardiologia pur
mantenendo un reparto Covid
perfettamente funzionante. Oggi
i malati Covid ricoverati nelle
strutture della provincia sono in
tutto 23 mentre gli altri reparti dei
nosocomi provinciali sono tornati
alla piena funzionalità pre pan-
demia”.  
A che punto siamo, secondo lei,
con la pandemia?
“Chiaramente non intendo fare
previsioni. Quello che registro
però dal mio punto di osserva-
zione è che l’andamento della
pandemia in provincia è sovrap-
ponibile al resto della Sicilia e
dell’Italia tutta. Nel senso che si-
curamente stiamo registrando in
quest’ultimo periodo un au-
mento dei contagi in provincia.
Ieri (giovedì, ndr) eravamo a
1.262 persone contagiate
quando un mese e mezzo fa re-
gistravano circa 350 contagi. E’
evidente che c’è stato un incre-
mento nell’ultimo periodo però
grazie alla campagna vaccinale
l’aumento dei contagi non è sca-
turito in un aumento dei ricoveri.
La sintomatologia di quanti si in-
fettano oggi è molto più lieve e
molti ormai sono addirittura asin-
tomatici. Se manterremo questo
trend sono convinto che questa
malattia diventerà in qualche
maniera endemica e se il numero
dei ricoverati rimarrà così basso
saremo in grado di gestire perfet-
tamente sia la patologia Covid
che tutto il resto”. 
Come prosegue la campagna

vaccinale in provincia?
“Attualmente siamo già partiti
con la terza dose e siamo a circa
50mila booster somministrati.
Sono moderatamente soddi-
sfatto rispetto all’andamento
della campagna e ci stiamo at-
trezzando per dare una spinta ul-
teriore. Si può e si deve però fare
meglio. L’auspicio è quello che
entro l’estate si esca dalla pan-
demia. Con la speranza che l’au-
spicio si tramuti in realtà”.
Anche l’Asp di Trapani soffre la
carenza di medici e personale in-
fermieristico. L’Azienda ha in pro-
gramma nuovi concorsi e
assunzioni per il 2022?
“I concorsi ci sono ma non basta
fare i concorsi per risolvere il pro-
blema. Le aziende sanitarie più
periferiche che non insistono in
grandi aree urbane o metropoli-
tane hanno grandi difficoltà vista
la grave carenza di medici so-
prattutto in alcune specializza-
zioni generalizzata in tutta Italia.
Anche alcune regioni del Nord
soffrono la nostra stessa man-
canza. Ci sono alcune figure me-

diche, alcune professionalità che
oggi si fa davvero fatica a tro-
vare e reclutare. Quindi noi i con-
corsi li stiamo facendo e
continueremo a farli ma non
basta. Non è così che risolveremo
il problema, il tema strategico
deve essere un altro: rendere at-
trattive le strutture ospedaliere
per i giovani medici che si specia-
lizzano. E’ questa la mia sfida.
Dobbiamo creare poli di eccel-
lenza sul territorio, concentrando
la casistica e le tecnologie, diffe-
renziando le prestazioni così
come ho già iniziato a fare nelle
strutture dell’Azienda con i primari
di cardiologia. In questa maniera
non solo si attraggono nuove pro-
fessionalità mediche ma si ot-
tiene il duplice obiettivo di
frenare i così detti ‘viaggi della
speranza’. I cittadini della provin-
cia avranno prestazioni di eccel-
lenza nel territorio in cui vivono,
nel raggio di pochi chilometri,
senza necessità di spostarsi al-
trove come purtroppo avviene
ora”.
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Sono separati in casa:
finito l’idillio fra i due?

Da oltre un mese fra il sindaco Giacomo Tranchida 
e il presidente Giuseppe Guaiana è solo silenzio

di Nicola Baldarotta

Andavano a pescare assieme,
tanto erano diventati quasi un
tutt’uno. Al punto che sembrava
davvero difficile scaridare la sin-
tonia che c’era fra loro due. 
Stiamo parlando dell’attuale sin-
daco di Trapani, Giacomo Tran-
chida, e del presidente del
consigilio comunale del capo-
luogo, Giuseppe Guaiana. 
Tanto si sono “amati”, politica-
mente parlando, e tanto, per
adesso, si mal sopportano. Fra i
corridoi di Palazzo d’Alì e Palazzo
Cavaretta e negli ambienti poli-
tici il broncio fra i due è argo-
mento all’ordine del giorno delle
discussioni. 
Fra Giacomo e Peppe, per
colpa della decisione di que-
st’ultimo di non appoggiare la
Toscano ad Erice, è rottura. Ci
siamo armati di tutta la sfronta-
tezza che serviva e abbiamo

chiesto a Guaiana come stanno
le cose.
È vero che con il Sindaco non vi
sentite da 1 mese?
“Caro Direttore, alla “faccia”
della domanda diretta. Penso
che non sia capitato e poi i suoi
impegni sono sempre così tanti,
come tutte le foto postate sulla
pagina internet del Comune. Se
poi la domanda è politica, la
mia risposta è sempre la stessa e
cioè che io e gli amici di “Amo
Trapani” rispettiamo i patti presi
per le amministrative su Trapani,
ripeto Trapani. Punto e basta. Poi
mi si consenta una divagazione,
la mia “faccia” è sempre stata
una ed è sempre quella che col
comunicato del 28 marzo 2018
per primo ha lanciato Tranchida
candidato sindaco. Qualcuno
pare sia diventato lo smemorato
di….. Cologno? No, molto più a
sud.  Ed anche voglio dire che i
“multifaccia” per non usare il ter-

mine dispregiativo “faccioli”,
sono stati altri che, guarda caso,
non erano nella lista Amo Tra-
pani”. 
Ti candidi alle Regionali?
“L’ho detto nella tua trasmis-
sione televisiva qualche mese fa
e riconfermo la coalizione di
centro destra. Forse che la pas-
sata e presente deputazione re-
gionale della provincia abbia
dimostrato di ricordarsi di Tra-
pani? Al netto di piccole piog-
gerelle pandemiche e qualche
“assestamento” amministrativo
corrente e presumibilmente fu-
turo, la risposta è che nessuno
ha fatto nulla per Trapani e non
c’è manco bisogno di scervel-
larsi per scrivere manifesti. Per il
porto se non fosse arrivato Pa-
squalino Monti saremmo ancora
avvolti nel nulla, anzi nelle sab-
bie. Per la ferroviaria via Milo ,
oltre la lite per chi fa prima il co-
municato non si è visto nulla.

Sembra quasi una famosa
scuola di Erice che tempo fa fu
inaugurata almeno mezza doz-
zina di volte. I cittadini di Trapani
vogliono a gran voce uno di
loro, uno che riesca a far risuo-
nare le loro grida di dolore. Tra-
pani deve ridiventare il centro
costante della Provincia. Mi per-
metto una citazione di un
grande cittadino di Trapani,
Nunzio Nasi, il quale disse in Par-
lamento: “Si ricordi Signor Mini-
stro che l’Italia comincia da
Trapani”. Fino ad oggi non c’è
stato nessuno che ha avuto il co-
raggio di rifarlo”.
Erice Cantiere Resiliente 2022?
“È un progetto che nasce dai
cittadini e i cittadini vanno sem-
pre rispettati. Io personalmente
lo vedo vincente, sicuramente
per il movimento “Amo Erice”.
Ho sentito la Sindaca di Erice in
trasmissione televisiva che, nomi-
nandomi, ha parlato di un

pozzo. Beh, essendo la stessa
così impegnata a variare la por-
tata giornaliera tra l’aranciata e
il chinotto, non ha avuto modo
di accorgersi che il famoso
“pozzo” l’ho scavato io e chi si è
abbondantemente dissetato è
un “forestiero”. Magari i cittadini
di Erice avessero a disposizione
un pozzo dove tutti i giorni attin-
gere acqua pulita per lavarsi la
faccia, è un miraggio? Forse il
miraggio ha circa quindici anni?
A parte il sarcasmo, Il progetto
“Erice Cantiere Resiliente 2022”
sta muovendo i propri passi e sa-
ranno proprio i cittadini a co-
struirlo con i loro suggerimenti e,
perché no, i loro sogni”.
Guaiana, con queste risposte,
sembra avere le idee ben
chiare. Sa che la politica è una
scacchiera e lui, piuttosto che
fare il Re, preferisce muoversi
come una Regina. Pronto a
dare “scacco matto “ al Re.



di Francesco Greco

Non è più il comandante della
Polizia municipale di Favignana,
perché si è da poco concluso il
mandato di un anno, a titolo
gratuito, affidato dal sindaco
Francesco Forgione. Ma Biagio
De Lio (Gino, per gli amici), fun-
zionario della Polizia di Stato in
pensione, resterà ad operare in
seno allo stesso Comando: si
prospetta un altro incarico,
come consulente esterno del
primo cittadino delle Egadi, “per
affiancare il comandante che
verrà, per suggerimenti e consi-
gli pratici su come operare al
meglio in tema di edilizia, di
suolo pubblico, di controlli am-
ministrativi alle attività commer-
ciali e di ristorazione”. 
Lo anticipa l’ormai ex coman-
dante, soddisfatto per il lavoro
svolto nell’arco di quest’anno,
coronato anche da alcune ini-
ziative mai realizzate prima.
“Mi ha fatto piacere avere la
possibilità di offrire la mia espe-
rienza al servizio della collettività
dell’arcipelago delle Egadi, la-
vorando all’insegna della tra-
sparenza, della legalità, e del
buon senso” racconta De Lio, ri-
cordando l’avvio dell’incarico
“fortemente voluto dal sindaco
Forgione – dice – proprio per
dare maggiore trasparenza al-
l’operato della Polizia munici-
pale, dopo l’allontanamento
dell'ex comandante (Filippo Oli-
veri, rimasto coinvolto nell'ope-
razione Aegades che il 17 luglio
2020 portò anche all’arresto del-
l’allora sindaco Giuseppe Pa-
goto, ndr) ed ho accettato”.
Forte di una brillante carriera
professionale lunga quaran-
t’anni (compresi tre anni come
comandante della Polizia muni-
cipale di Trapani, dal 2014 al
2017), ha “ricostruito un Co-
mando dopo gli eventi alta-
mente scioccanti avvenuti
l’anno prima, ed è stato anche
motivato il personale, che non
era nemmeno aggiornato in
tema di annona; quando sono
arrivato, ho trovato degli uomini
con buona volontà ma profes-
sionalmente rimasti a delle no-
zioni, soprattutto sotto il profilo
amministrativo dei controlli in at-
tività commerciali”. I vigili hanno
quindi frequentato un corso di
aggiornamento a Trapani du-

rante i mesi invernali, in modo
da essere pronti per l’arrivo della
stagione estiva”, per fronteg-
giare il notevole aumento della
popolazione nelle isole Egadi
con l’arrivo di villeggianti e turisti.
“Grazie alla collaborazione
della Polizia municipale di Tra-
pani, si sono formati maggior-
mente, in modo da essere
autonomi e preparati nelle atti-
vità che devono esperire. Con
l’occasione ringrazio il mio ex
comando per questa attività e
ringrazio anche tutti gli altri or-
gani istituzionali a cui mi sono ri-
volto, come l’Asp di Trapani e i
servizi sanitari, l’Arpa, i veterinari
che con il loro supporto informa-
tivo mi hanno dato la possibilità
di poter svolgere alcune attività
a protezione soprattutto degli
animali”.
“È stato un anno molto intenso,
fatto di tante iniziative, alcune
delle quali messe in campo per
la prima volta dal Comando di
Favignana, svolgendo un’atti-
vità a 360 gradi, con dei risultati
alquanto apprezzabili” continua
Biagio De Lio, ricordando subito
la più recente: “Per la prima
volta nella storia della polizia
municipale di Favignana, ab-
biamo celebrato la festa del
santo protettore del Corpo; un
momento ufficiale importante,
tanto che si svolge in alta uni-
forme, alla presenza del sin-
daco e delle altre forze di
polizia, per festeggiare e ricor-
dare alla collettività che siamo
presenti e al servizio del citta-
dino. Sono soddisfatto di questo,
perché – sottolinea – è come
aver lasciato un segno, e spero
che, per gli anni a venire, i suc-
cessivi comandanti ripetano lo
stesso momento di incontro uffi-
ciale”.
La seconda iniziativa che inor-
goglisce il comandante
uscente, è stata attuata con il
supporto delle altre forze dell’or-
dine. “Abbiamo svolto servizi
congiunti con la Guardia di fi-
nanza, Carabinieri e Capitane-
ria di porto, che ringrazio
ancora per la collaborazione:
grazie a loro siamo riusciti a con-
trollare diverse attività commer-
ciali e di ristorazione, 12 locali in
una sola sera, sotto i profili del
suolo pubblico, delle licenze e di
altri atti amministrativi”. Si tratta
di servizi interforze, realizzati la
scorsa estate, che hanno per-

messo anche alcuni posti di
controllo stradale, con il risultato
di varie contravvenzioni ed al-
cuni sequestri di veicoli. “È un’al-
tra attività che non era mai
stata fatta – aggiunge – e sono
felice di averla svolta con le
altre forze di polizia, dopo avere
rappresentato in Prefettura, in-
sieme al sindaco, le difficoltà dei
controlli legate alla carenza di
organico”.
Al Comando della Polizia muni-
cipale di Favignana operano
due vigili inabilitati ai servizi
esterni ed altri tre vigili urbani per
tutte le attività sul territorio. “No-
nostante la penuria di perso-
nale, tante sono state le attività
che abbiamo svolto in questo
anno di mandato, ma l'ammini-
strazione comunale sta provve-
dendo, con concorsi e altre
modalità, per assumere nuove
leve, evitando che si resti con un
numero così basso rispetto alle
esigenze della collettività”. 
Tra le novità apportate, De Lio ri-
corda “l’introduzione dei bollini
gialli che si applicano sui mezzi
che vengono dati a nolo, per
poter monitorare i parcheggi,
perché – spiega – abbiamo
avuto modo di notare che,
molto spesso, i parcheggi pub-
blici venivano sfruttati come
temporaneo deposito delle
auto noleggiabili”. 
Inoltre, sono state molte le ordi-
nanze per l’organizzazione del
traffico nel centro storico e per
la regolamentazione delle zone
pedonali. “Per le diverse ordi-
nanze – racconta – mi è pia-
ciuto sentire dapprima i bisogni
dei commercianti, tant’è che,
per disciplinare il traffico, ab-
biamo concordato con gli stessi
commercianti la riapertura al 7
di novembre, contrariamente a
come prevedevo io di riaprire il
30 settembre”. Inoltre, ricorda
che “si è realizzato per la prima
volta un corposo regolamento
sul randagismo, che è stato su-
bito approvato dal Consiglio co-
munale senza nessuna
variazione”. “Ci siamo occupati
anche dell’abusivismo edilizio –
conclude Biagio De Lio – e
siamo stati molto incisivi, non sol-
tanto sull’isola di Favignana ma
anche su Marettimo e Levanzo;
abbiamo svolto un’attività inci-
siva anche sul versante del Co-
dice della Strada, rilevando
oltre seicento contravvenzioni:

risultati che sono frutto – ricor-
diamolo – del lavoro svolto sol-
tanto da tre persone”.
Anche sulla base di questi risul-
tati, il sindaco Forgione ha anti-
cipato la possibilità di un nuovo
incarico ad un esperto come
De Lio: “Grazie Comandante –
ha scritto su Facebook – per la
generosità del tuo impegno e il
tuo dono di servizio gratuito per

la nostra comunità. Non disper-
deremo la tua esperienza e il
contributo che hai dato alla no-
stra Amministrazione e alla no-
stra comunità in questo anno di
lavoro. Continueremo in altre
forme ad avvalerci della tua
esperienza, del tuo rigore, del
tuo impegno professionale,
della tua disponibilità al lavoro e
ai rapporti umani e sociali”.
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Gino De Lio, l’egadino
Una vita in prima linea 

Traccia il bilancio di un anno di servizio 
e si dice pronto a tornare al Comando 
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Ferla racconta la madre dei trapanesi 

Dal 4 dicembre scorso al Museo San Rocco di Trapani la mostra dell’architetto

E’ un viaggio visivo ed esplora-
tivo quello che si può fare “en-
trando” a visitare la mostra
fotografia “Madre Drepano-
rum” di Francesco Ferla, dal 4 di-
cembre scorso, presso il Museo
San Rocco a Trapani. Un artista
poliedrico, architetto prestato
alla fotografia professionale,
Ferla è un fiume in piena
quando inizia a raccontarci del
suo nuovo progetto in collabo-
razione con il Comune di Tra-
pani, il Museo di Arte
Contemporanea Centro Cultu-
rale Oratorio San Rocco e la Bi-
blioteca Fardelliana.
Come nasce l’idea di raccon-
tare Madre Drepanorum?
“Durante i lavori per la candida-
tura di Trapani a Capitale della
Cultura, alle varie figure che col-
laborarono, io feci la proposta
di mostrare il barocco presente
a Trapani, perché poco cono-
sciuto. La città fu bombardata
ed oggi è difficile visitare i luoghi
perché sono chiusi, od inagibili,
oppure sono dei conventi. Ad
esempio la cappella della mor-
tificazione è complicata da visi-
tare, si trova in un luogo che
ospita le suore.
Il nome della mostra è significa-
tivo, non casuale. “Madre Dre-
panorum”, perché Trapani è
l’ultima città in cui le chiese
hanno un culto vivo. E poi per il
suo legame con il mare. I marmi
pregiati che troviamo nelle

chiese arrivano proprio dalle
cave del trapanese. Come il
marmo rosso, delle pavimenta-
zioni a san Pietro a Roma.
La mostra, interamente patroci-
nata dal comune di Trapani, ha
la sua parte fisica al Museo San
Rocco, messo a disposizione
dalla curia con cui abbiamo
collaborato. Don Liborio Palmieri
ha curato il percorso. Al con-
tempo, la mostra sarà anche
tutta online. La virtualizzazione è
importante perché permette di
far vedere cose che altrimenti
non potresti mai vedere. Inoltre,
sarà una virtualizzazione totale e
compatibile con gli occhiali 3D
per un’esperienza di immersione
nella mostra”.
Cosa intende con “La bellezza
di Trapani è ancora tutta da
svelare?”
“Al netto delle politiche e delle
polemiche - quelle ci sono e ci
saranno sempre-  esiste un dato
incontrovertibile: Trapani nel
centro storico è sfruttata meno
del 30 per cento del suo poten-
ziale. Manca di un percorso turi-
stico ragionato, e per farlo
servono fondi. Le Chiese non
sono di proprietà del comune e
la curia non ha i soldi per aprire
una chiesa. Attualmente le
chiese aprono solo per i fedeli,
laddove ci sono. Quindi è ne-
cessario organizzarsi in una col-
laborazione. 
La candidatura ha dato il là, per

accendere i riflettori. Dice bene
l’assessore D’Ali quando sottoli-
nea l’intento di non chiudere
l’argomento “Candidatura”,
Trapani non ha vinto -non po-
teva vincere, siamo onesti, vista
la recente vittoria di Palermo-,
ma almeno mostriamo il patri-
monio artistico che abbiamo.
Perché ad oggi l’elemento og-
gettivo è: Ci sono i patrimoni, li
stiamo valorizzando? La risposta
è NO”.
Come si trasferisce un messag-
gio attraverso la fotografia?
“La fotografia, in mostra, per-
mette di mettere in unico spazio
tutte le opere, fisicamente distri-
buite in maniera complicata da
raggiungere, che meritano di
esser viste. Tanto più se poi la vir-
tualizzi, riesci a diffondere dav-
vero in ogni parte del mondo. A
Trapani ci sono almeno 10 cose
che nessuno ha visto. Per questo
il percorso turistico deve esser
ampliato, con l’apertura delle
chiese. Parlare del territorio è im-
portante. Ed in questo, sono
convinto che la stampa possa
avere un ruolo altrettanto deter-
minante, perché una volta che
“smuovi”, poi non si più tornare
indietro”.
Cosa secondo lei i trapanesi
non hanno capito della loro
“madre”?
“Non voglio esser presuntuoso
ma la popolazione non ha colto
il valore intrinseco delle opere

d’arte presenti in città. I trapa-
nesi sembrano assuefatti alla
qualità delle proprie opere. C’è
sempre stata una sorta di com-
petizione tra Marsala e Trapani,
ma la cappella della Basilica di
Maria Santissima Annunziata
(Santuario Madonna di Trapani)
non ha uguali. Se cominciamo
a considerare l’aspetto architet-
tonico e lì che emerge la diffe-
renza a favore di trapani. Allora,
diventa necessario sensibilizzare
cosi che l’opinione pubblica inizi
a “pretendere, a “costringere”
gli attori del territorio ad operare
in unico senso, verso la forma-
zione di un percorso turistico. Al-
trimenti, quando arrivi a Trapani
che fai? In tal senso, ritengo che
il lavoro fatto ad Erice sia un
buon esempio da “replicare”. Li,
hanno un piano eccezionale

del percorso turistico con un ab-
bonamento.
Io sono un architetto e conosco
le tematiche per cui è difficile
fare un circuito turistico. Servono
soldi e personale qualificato. Un
altro aspetto che non va trala-
sciato è quello assicurativo. Al-
cuni luoghi sono sensibili, ad
esempio le chiese, oggetto di
attentati. Serve una co-gestione
tra gli enti per riuscire ad avere i
soldi (non pochi!) per mettere in
sicurezza e fare - soprattutto- la
comunicazione”. 

Al termine dell’incontro noi ab-
biamo avuto la sensazione di riu-
scire a vedere possibilità dove
sembrava impossibile. E questo
ci sembra un vero e proprio
trionfo.

Rossana Campaniolo

A Pizzolungo, frazione di Erice a valle, sono ri-
prese le demolizioni, ferme da diversi mesi a
causa della pandemia. Demolizioni predispo-
ste dal Comune, ovviamente al termine del-
l’iter giudiziario che ha decretato
l’impossibilità di sanare gli immobili.
Quello di Erice è uno dei pochi Comuni sici-
liani ad essersi adeguato velocemente al
DPR 380 del 2001 del Testo unico dell’edilizia.
Venti, sinora, le villette abusive demiolite ma
ce ne sono altre 40 da abbattere. Diverse le
case demolite in questi anni, quasi tutte in
riva al mare, e realizzate in barba alla legge
sull’inedificabilità assoluta nella costa. Tra gli
edifici da sgomberare anche un immobile
commerciale.
L’ufficio tecnico comunale ha predisposto la
lista con gli immobili da sgomberare. Il dossier
è predisposto dalla task force che dal 2019 si
occupa della repressione dell’abusivismo
edilizio, soprattutto dalla frazione di Pizzo-
lungo alla località “nono chilometro”, al con-
fine con Valderice. L’ultima demolizione risale
a ieri mattina. E nemmeno la pioggia bat-
tente ed il forte vento hanno interrotto le
operazioni.

Erice, si prosegue con le demolizione 
delle case abusive nella frazione di Pizzolungo
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di Antonio Ingrassia

C'era una volta... cosi comin-
ciavano le favole che ci rac-
contavano genitori e nonni;
così cominciano anche i rac-
conti di reali storie del passato,
spesso intrise del rimpianto del
narratore, per qualcosa che il
tempo ha modificato in ma-
niera radicale. Una volta tifare
per una squadra consisteva in
un atteggiamento diverso ri-
spetto ad oggi. Una delle cose
che è cambiata completa-
mente è il modo di interpretare
il proprio amore verso la squa-
dra di calcio del cuore. Nell’era
moderna questo tipo di atteg-
giamento è completamente
cambiato. Il tifoso di un tempo
metteva in evidenza tutta la sua
passione in particolar modo
dentro lo stadio; il suo attacca-
mento ai colori sociali si estrinse-
cava in maniera esclusiva sulla
parte tecnica; i commenti, le
critiche, gli elogi riguardavano
la formazione, il comporta-
mento della squadra in campo,
la tattica, i giocatori e l’allena-
tore. Bene o male della società

si conosceva la storia, il nome
del presidente e i nomi dei diri-
genti li sapevano a malapena i
più informati. Era un amore di-
verso con idoli più sul manto er-
boso che fuori. Un
attaccamento ai colori che
erano una fede. La grande at-
tesa prima della domenica sfo-
ciava poi con il grande sfogo
allo stadio dove erano 90 minuti
di passione per i propri benia-

mini. Insomma la squadra prima
di tutto. E basta. Oggi sono
cambiate tante cose. Il tifoso
guarda i nomi della dirigenza
come se fosse la formazione da
mandare in campo. E non si
tratta di solo questo. Il tifoso al
bar ma soprattutto sulle tastiere
dei social, oggi non si ferma solo
alle prestazioni della squadra. E
alcuni lo fanno pure senza es-
sere andati mai allo stadio.

Oggi si discute di tanto altro
come bilanci, far play finanzia-
rio, sanzioni economiche, ricavi,
plusvalenze e varie altre com-
petenze. Con questo cambia-
mento non può certamente
sorprendere che gli argomenti
maggiori del parlare di calcio
siano diventati i risultati econo-
mici evidenziatisi nel bilancio di
una società. L'attenzione del ti-
foso moderno offre un con-
fronto di valutazioni di parte
che dal terreno di gioco si spo-
sta sui tavoli amministrativi delle
società: la mia squadra fattura
di più, quell’altra spende meno
oppure presenta più plusva-
lenze sui giovani e via dicendo
come temi legati al marketing e
agli sponsor, i ricavi televisivi, la
vendita dei biglietti e dei calcia-
tori. E non solo. Tanti hanno la
pretesa di sostituirsi ai commen-
tatori o ai giornalisti con tanto di
fiore all’occhiello. Sono convinti
di essere esperti in tutto e alcuni
salgono sul piedistallo con at-
teggiamento da guru nel tenta-
tivo di coinvolgere gente il più
possibile con i loro giudizi o con
le loro notizie occulte che rice-

vono da canali segreti inarriva-
bili o inattaccabili. In diversi casi
alcuni tifosi con le loro opinioni,
purtroppo spesso anche a spro-
posito, su quelle che possono
essere le conseguenze sul club,
creano ondate mediatiche
contro le quali le società sono
costrette a diffondere comuni-
cati per rassicurare l’intera co-
munità su eventuali pericoli o
possibili movimenti. Altri si tra-
sformano in consiglieri d’ammi-
nistrazione delle società o
addirittura hanno la pretesa di
entrare nelle tasche di chi gesti-
sce un club chiedendone la
testa in caso di presunte mosse
errate. Alcuni addirittura diven-
tano pure giornalisti o hanno la
pretesa di diventarlo senza, a
volte rendersi conto del loro
grado di maturità professionale
del settore. Insomma la ban-
diera non è più un simbolo da
seguire solamente ma da con-
templare, esaminare e giudi-
care senza, spesso, ricordarsi
delle fondamentali basi di que-
sto gioco della sfera di cuoio e
cioè l’allenatore, la squadra e
la partita.    

Il calcio moderno e la tifoseria da tastiera
Come è cambiato tutto ai tempi dei social
Oggi si discute di bilanci, di plusvalenze e quant’altro... ma non di pallone

Appuntamento a pranzo con la Pallacanestro Trapani che torna
a giocare tra le mura amiche (a patto che non piova) del Pala-
conad, per affrontare una delle grandi di questo campionato, la
Reale Mutua Torino. I piemontesi ormai da diversi anni iniziano la
stagione con ambizioni di promozione. Lo scorso anno hanno do-
minato la stagione regolare, ma sono stati beffati in finale dai cor-
regionali di Tortona che hanno vinto al fotofinish sia gara quattro
che gara cinque in trasferta. Negli ultimi anni, a parte lo scorso
campionato, le partite tra Trapani e Torino sono sempre state
grandi partite. Come non ricordare una vittoria granata dopo due
supplementari, di qualche anno fa firmata Rob Lowery, autore di
una “magata” da campetti di periferia per il pareggio nei tempi
regolamentari e di una bomba per impattare allo scadere del
primo supplementare. Era il gennaio del 2014. E come non ricor-
dare anche un'altra grandissima vittoria di Trapani di 1 solo punto,
al termine di una delle partite più belle sicuramente della gestione
Basciano, ma che viene soprattutto ricordata per essere stata la
prima partita, in tempo di Covid-19, giocata a porte chiuse. Era il
marzo del 2020. Sembra essere passato un secolo, ma oggi, pur-
troppo, quando pensavamo che, lentamente, stavamo trovando
la luce in fondo al tunnel, ci rendiamo invece conto che, quella
luce è ancora lontana. Limitandoci all’aspetto sportivo, purtroppo
proprio in questa fase del campionato, alcune squadre stanno fa-
cendo i conti con l'impennata dei contagi, tanto che parecchie
partite sono state rinviate e dunque non tutte hanno lo stesso nu-
mero di gare giocate. Cantù resta sempre capolista solitaria, con
18 punti in 10 partite giocate, mentre Torino, insieme a Udine e alla
sorprendente Pistoia, compone un trittico al suo inseguimento. Per
la cronaca anche Casale e Treviglio hanno gli stessi punti, ma con
una partita in più. Trapani invece con i suoi 8 pt in 10 gare è in
compagnia di Milano e Mantova davanti a Capo d'Orlando e
Piacenza a quota 6 e Orzinuovi e Biella ancora ferme a quota
zero. Sia Trapani che Torino arrivano a questa gara dopo una
sconfitta: sicuramente imprevista e imprevedibile quella di Torino
in casa contro Pistoia (autentica squadra rivelazione fin qui). Nel

computo delle probabilità invece quella di Trapani, che ha perso
contro Piacenza marcata Assigeco. La sconfitta va agli archivi e
allo stesso modo la speranza dei tifosi è che dopo domenica
possa andare agli archivi anche la serie infinita di infortuni e ac-
ciacchi vari che hanno fatto sì che, dopo la prima giornata di
campionato (ed era il 3 di ottobre), mai più in stagione coach Pa-
rente ha avuto la squadra al completo disponibile. Questa setti-
mana è stata più serena. E’ rientrato il capitano Marco Mollura
(nella foto) e da giovedì la squadra si è allenata al completo (ov-
viamente escluso Tomasini), La speranza è che per domani tutti
possano essere in condizione di esprimersi al meglio per fornire il
proprio contributo. Mancano tre gare al giro di boa e Trapani
deve ancora affrontare due corazzate, Torino domani in casa e
Udine in trasferta alla prossima, per poi iniziare l’anno con il botto,
nell’ultima gara del girone di andata, con il derby contro Capo
d’Orlando. La squadra, nonostante tutte le difficoltà avute, è in
linea con i programmi. Quest’anno l’obiettivo dichiarato era la
salvezza e la squadra fin qui, nonostante tutto sta rispettando i pro-
grammi. In queste tre ultime partite del girone di andata occorre
tirare fuori quanto più possibile per puntellare la classifica e man-
tenersi in una posizione di (relativa) tranquillità.    

Tony Carpitella

Pallacanestro, domani arriva la Reale Mutua Torino

Foto di Joe Pappalaro




